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Ministero dell’istruzione e del merito 
ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
 

 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Giuseppe Ungaretti, Pellegrinaggio, in Vita d’un uomo. Tutte le poesie, a cura di Leone Piccioni, Mondadori, 
Milano, 2005. 
Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916 

 In agguato 
 in queste budella 
 di macerie 
 ore e ore 
 ho strascicato 
 la mia carcassa 
 usata dal fango 
 come una suola 
 o come un seme 
 di spinalba1 
 
 Ungaretti 
 uomo di pena 
 ti basta un’illusione 
 per farti coraggio 
 
 Un riflettore 
 di là 
 mette un mare 
 nella nebbia 
 

Pellegrinaggio fa parte della raccolta L’Allegria, pubblicata nel 1931, che testimonia l’intensità biografica e 
realistica nonché la ricerca di forme nuove delle liriche di Giuseppe Ungaretti (1888 – 1970). La poesia trae 
ispirazione dall’esperienza vissuta da Ungaretti durante la Prima guerra mondiale. 
 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 
2. Individua le similitudini utilizzate da Ungaretti nella prima parte della poesia e illustrane il significato. 
3. Per quale motivo il poeta si riferisce a se stesso come ‘uomo di pena’? 
4. La parte conclusiva del componimento esprime la volontà di sopravvivenza attraverso il ricorso a 

un’immagine attinente al tema della luce: illustrala e commentala. 
 

Interpretazione 
Facendo riferimento alla produzione poetica di Ungaretti e/o di altri autori o forme d’arte a te noti, elabora 
una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano il dramma della guerra e della 
sofferenza umana.  

 
 

1 spinalba: biancospino. 
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PROPOSTA A2 
 

Luigi Pirandello, Quaderni di Serafino Gubbio operatore, edizione a cura di Simona Micali, Feltrinelli, Milano, 
2017, pp.12-14. 
 
«Soddisfo, scrivendo, a un bisogno di sfogo, prepotente. Scarico la mia professionale impassibilità e mi 
vendico, anche; e con me vendico tanti, condannati come me a non esser altro, che una mano che gira una 
manovella. 
Questo doveva avvenire, e questo è finalmente avvenuto! 
L’uomo che prima, poeta, deificava i suoi sentimenti e li adorava, buttati via i sentimenti, ingombro non solo 
inutile ma anche dannoso, e divenuto saggio e industre, s’è messo a fabbricar di ferro, d’acciajo le sue nuove 
divinità ed è diventato servo e schiavo di esse. 
Viva la Macchina che meccanizza la vita! 
Vi resta ancora, o signori, un po’ d’anima, un po’ di cuore e di mente? Date, date qua alle macchine voraci, 
che aspettano! Vedrete e sentirete, che prodotto di deliziose stupidità ne sapranno cavare. 
Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi ogni giorno, ogni ora, ogni 
minuto? 
È per forza il trionfo della stupidità, dopo tanto ingegno e tanto studio spesi per la creazione di questi mostri, 
che dovevano rimanere strumenti e sono divenuti invece, per forza, i nostri padroni. 
La macchina è fatta per agire, per muoversi, ha bisogno di ingojarsi la nostra anima, di divorar la nostra vita. 
E come volete che ce le ridiano, l’anima e la vita, in produzione centuplicata e continua, le macchine? Ecco 
qua: in pezzetti e bocconcini, tutti d’uno stampo, stupidi e precisi, da farne, a metterli sù, uno su l’altro, una 
piramide che potrebbe arrivare alle stelle. Ma che stelle, no, signori! Non ci credete. Neppure all’altezza d’un 
palo telegrafico. Un soffio li abbatte e li ròtola giù, e tal altro ingombro, non più dentro ma fuori, ce ne fa, 
che - Dio, vedete quante scatole, scatolette, scatolone, scatoline? - non sappiamo più dove mettere i piedi, 
come muovere un passo. Ecco le produzioni dell’anima nostra, le scatolette della nostra vita! 
Che volete farci? Io sono qua. Servo la mia macchinetta, in quanto la giro perché possa mangiare. Ma l’anima, 
a me, non mi serve. Mi serve la mano; cioè serve alla macchina. L’anima in pasto, in pasto la vita, dovete 
dargliela voi signori, alla macchinetta ch’io giro. Mi divertirò a vedere, se permettete, il prodotto che ne verrà 
fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.»  
 
Nel romanzo pubblicato nel 1925 con il titolo Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Luigi Pirandello  
(1867 – 1936) affronta il tema del progresso tecnologico e riflette sui suoi possibili effetti. 
 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano e individua la tesi sostenuta dal protagonista. 
2. Nel testo Pirandello utilizza numerosi espedienti espressivi: individuali e illustrane lo scopo. 
3. Commenta la frase ‘Per la loro fame, nella fretta incalzante di saziarle, che pasto potete estrarre da voi 

ogni giorno, ogni ora, ogni minuto?’. 
4. Illustra la visione del futuro che Serafino prospetta quando afferma: ‘Mi divertirò a vedere, se 

permettete, il prodotto che ne verrà fuori. Un bel prodotto e un bel divertimento, ve lo dico io.’ 

Interpretazione 
Sulla base dell'analisi condotta, approfondisci l'interpretazione complessiva del brano, facendo ricorso a tue 
conoscenze e letture personali, con opportuni collegamenti ad altri testi e autori a te noti che presentino 
particolari riferimenti agli effetti che lo sviluppo tecnologico può produrre sugli individui e sulla società 
contemporanea. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Giuseppe Galasso, Storia d’Europa, Vol. III, Età contemporanea, CDE, Milano, 1998,  
pp. 441- 442. 
 
«La condizione così determinatasi nelle relazioni internazionali, e in particolare fra i grandi vincitori della 
guerra e in Europa, fu definita «guerra fredda». La definizione, volutamente antitetica, esprimeva bene la 
realtà delle cose. Lo stato di pace tra le due massime potenze dei rispettivi campi e tra i loro alleati non poteva 
ingannare sulla realtà di un conflitto ben più consistente e, soprattutto, ben diverso nella sua cronicità, nelle 
sue manifestazioni e nei modi del suo svolgimento rispetto alla consueta contrapposizione di posizioni e di 
interessi nei rapporti fra potenze anche nelle fasi di grande tensione internazionale. A conferire al conflitto 
questo aspetto inedito valse certamente, e fu determinante, l’«equilibrio del terrore» affermatosi con l’avvento 
delle armi atomiche. E tanto più in quanto nel giro di una dozzina di anni i nuovi armamenti e i sistemi di 
piazzamento, lancio e destinazione fecero registrare perfezionamenti di tecnica, di precisione e di potenza 
tali da lasciar prevedere senza possibilità di incertezza che un conflitto atomico avrebbe provocato una 
catastrofe totale delle possibilità stesse di vita dell’intera umanità non solo e non tanto per le perdite e le 
rovine che avrebbe provocato quanto per l’alterazione insostenibile che avrebbe arrecato all’ambiente 
terrestre dal punto di vista, appunto, della sopravvivenza stessa del genere umano. 
Si prospettava, insomma, un tipo di conflitto i cui risultati finali, chiunque fosse il vincitore, sarebbero stati 
relativi proprio a questa sopravvivenza più che a qualsiasi altra posta in gioco. Ciò costringeva tutti i 
contendenti al paradosso di una pace obbligata, di un confronto che poteva andare oltre tutti i limiti tollerabili 
in una condizione di pace e perfino giungere all’uso di armi potentissime, ma pur sempre non atomiche, armi 
«convenzionali», come allora furono definite, ma non poteva e, ancor più, non doveva superare la soglia 
critica segnata da un eventuale impiego delle armi atomiche. Come non era mai accaduto prima, l’uomo 
restava, così, prigioniero della potenza che aveva voluto e saputo raggiungere. Uno strumento di guerra, di 
distruzione e di morte di inaudita efficacia si convertiva in una garanzia, del tutto impreveduta, di pace a 
scadenza indefinita. La responsabilità gravante sugli uomini politici e sui governi dei paesi provveduti di armi 
atomiche superava di gran lunga, nella sua portata e nella sua stessa qualità morale e politica, qualsiasi altro 
tipo di responsabilità che fino ad allora si fosse potuto contemplare nell’esercizio del potere. Sorgeva anche 
subito il problema della eventuale proliferazione di un siffatto tipo di armamenti. Che cosa sarebbe potuto 
accadere se essi fossero venuti nella disponibilità di un gran numero di paesi e, soprattutto, se si fossero 
ritrovati nelle mani di leaders che non fossero quelli di grandi potenze aduse a una valutazione globale dei 
problemi politici mondiali e continentali e fossero, invece, fanatici o irresponsabili o disperati o troppo potenti 
in quanto non soggetti al controllo e alle limitazioni di un regime non personale e alle pressioni dell’opinione 
pubblica interna e internazionale? La lotta contro la proliferazione delle armi atomiche e per il disarmo in 
questo campo divenne perciò un tema centrale della politica internazionale e vi apportò un considerevole 
elemento sedativo (per così dire) di eventuali propensioni a varcare la soglia del temibile rischio di una guerra 
atomica.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano. 
2. Qual è, secondo lo storico Giuseppe Galasso (1929 – 2018), il significato delle espressioni ‘guerra fredda’ 

ed ‘equilibrio del terrore’? 
3. Spiega per quale motivo l’uso dell’arma atomica provocherebbe ‘una catastrofe totale delle possibilità 

stesse di vita dell’intera umanità’. 
4. Quali sono le considerazioni che, secondo l’autore, motivano ‘la lotta contro la proliferazione delle armi 

atomiche e per il disarmo’? 
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Produzione 
Ritieni che il cosiddetto ‘equilibrio del terrore’ possa essere considerato efficace anche nel mondo attuale, 
oppure sei dell’opinione che l’odierno quadro geopolitico internazionale richieda un approccio diverso per 
affrontare gli scenari contemporanei? 
Sviluppa in modo organico e coerente le tue argomentazioni, richiamando le tue conoscenze degli 
avvenimenti internazionali, anche facendo riferimento ad opere artistiche, letterarie, cinematografiche e/o 
teatrali attinenti all’argomento. 

PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Maria Agostina Cabiddu, in Rivista AIC (Associazione italiana dei costituzionalisti),  
n° 4/2020 del 13/11/2020, pp. 367, 383 – 384. 

«Bellezza, a nostro avviso, dovrebbe essere, in una immaginaria carta di identità dell’Italia, il primo fra i suoi 
segni particolari, questa essendo, principalmente, la ragione per cui milioni di visitatori arrivano ogni anno nel 
nostro Paese, attratti dal suo immenso patrimonio naturale e culturale, che non ha eguali nel resto del mondo, 
e dalla densità e diffusione, cioè dal radicamento di questo patrimonio nel territorio, nella storia e nella 
coscienza del suo popolo. […] 
La lungimirante intuizione dei Costituenti di riunire in un unico articolo e di collocare fra i principi fondamentali 
la promozione dello sviluppo culturale e della ricerca scientifica e tecnica e la tutela del paesaggio e del 
patrimonio storico e artistico della Nazione ci dice non solo del rango da essi assegnato a beni e interessi 
con ciò posti a fondamento dell’identità nazionale ma anche della loro consapevolezza circa lo stretto legame 
tra memoria del passato e proiezione nel futuro di un Paese così ricco di storia, natura e cultura come  
l’Italia. […] 
Sappiamo come la furia della ricostruzione prima e il prevalere delle ragioni di un malinteso sviluppo 
economico poi abbiano troppo spesso pretermesso1 quei principi, finendo per colpire anche il nesso fra 
salvaguardia del patrimonio e progresso culturale e sociale del Paese che la Costituzione indica come 
fondamentale. […] 
Eppure, a ben guardare, la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 
frattempo, venuta meno e anzi spesso si è tradotta in manifestazioni spontanee di cittadinanza attiva e nella 
nascita di formazioni sociali, più o meno strutturate, per la cura delle cose d’arte, dei paesaggi e dei luoghi 
“del cuore”, per l’organizzazione di festival e manifestazioni culturali e artistiche di diverso genere: da Italia 
Nostra al Touring Club Italia, al FAI fino alle associazioni e comitati privi di personalità giuridica ma non per 
questo meno capaci di testimoniare quei “legami e responsabilità sociali che proprio e solo mediante il 
riferimento a un comune patrimonio di cultura e di memoria prendono la forma del patto di cittadinanza”.  
Questo è, allora, il punto: la crescente domanda di arte, di musica, di paesaggio, di letteratura, in una parola 
di “bellezza” non può, in alcun modo, essere ricondotta alla categoria dei “beni di lusso” o, peggio, all’effimero 
e al superfluo. Al contrario, essa ha direttamente a che fare con il senso di appartenenza, di identità e 
memoria, con il benessere e la (qualità della) vita delle persone e delle comunità, insomma con una 
cittadinanza “pleno iure” e se è così nessuno deve rimanerne escluso.» 

Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano nei suoi snodi tematici essenziali. 
2. Per quale motivo, a tuo avviso, ‘l’intuizione dei Costituenti’ è definita ‘lungimirante’? 
3. Nel brano si afferma che ‘la coscienza della funzione civile del patrimonio storico-artistico non è mai, nel 

frattempo, venuta meno’: individua i motivi di tale convinzione. 
4. Perché, a giudizio dell’autrice, la ‘crescente domanda […] di “bellezza”’ non può rientrare nella ‘categoria 

dei “beni di lusso”’? 

 
1 pretermesso: omesso, tralasciato. 
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Produzione 
Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora un testo nel 
quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in modo tale che gli snodi 
della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 
 
Testo tratto da: Nicoletta Polla-Mattiot, Riscoprire il silenzio. Arte, musica, poesia, natura fra ascolto e 
comunicazione, BCDe, Milano, 2013, pp.16-17. 
 
«Concentrarsi sul silenzio significa, in primo luogo, mettere l’attenzione sulla discrezionalità del parlare. Chi 
sceglie di usare delle parole fa un atto volontario e si assume dunque tutta la responsabilità del rompere il 
silenzio.  
Qualsiasi professionista della comunicazione studia quando è il momento opportuno per spingersi nell’agone 
verbale: la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro. […] Si parla perché 
esiste un pubblico, un ascoltatore. Si parla per impostare uno scambio. Per questo lavorare sull’autenticità 
del silenzio e, in particolare, sul silenzio voluto e deliberatamente scelto, porta una parallela rivalutazione del 
linguaggio, la sua rifondazione sul terreno della reciprocità. Dal dire come getto verbale univoco, logorrea 
autoreferenziale, al dialogo come scambio contrappuntistico di parole e silenzi.  
Ma il silenzio è anche pausa che dà vita alla parola. La cesura del flusso ininterrotto, spazio mentale prima 
che acustico. […] Nell’intercapedine silenziosa che si pone tra una parola e l’altra, germina la possibilità di 
comprensione. Il pensiero ha bisogno non solo di tempo, ma di spazi e, come il linguaggio, prende forma 
secondo un ritmo scandito da pieni e vuoti. È questo respiro a renderlo intelligibile e condivisibile con altri. 
Il silenzio è poi condizione dell’ascolto. Non soltanto l’ascolto professionale dell’analista (o dell’esaminatore, 
o del prete-pastore), ma della quotidianità dialogica. Perché esista una conversazione occorre una scansione 
del dire e tacere, un’alternanza spontanea oppure regolata (come nei talk show o nei dibattiti pubblici), 
comunque riconosciuta da entrambe le parti. L’arte salottiera e colta dell’intrattenimento verbale riguarda non 
solo l’acuta scelta dei contenuti, ma la disinvoltura strutturale, l’abile dosaggio di pause accoglienti e pause 
significanti, intensità di parola e rarefazione, esplicito e sottinteso, attesa e riconoscimento. Si parla «a turno», 
si tace «a turno». 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Perché ‘la scelta di «smettere di tacere» è un atto rituale di riconoscimento dell’altro’? Illustra il significato 

di questa frase nel contesto del ragionamento dell’autrice. 
3. Quali sono le funzioni peculiari del silenzio e i benefici che esso fornisce alla comunicazione? 
4. La relazione tra parola, silenzio e pensiero è riconosciuta nell’espressione ‘spazio mentale prima che 

acustico’: illustra questa osservazione.  
 
Produzione 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sull’argomento come delineato criticamente da 
Nicoletta Polla-Mattiot. Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue 
opinioni organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso.  
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
 
Testo tratto da: Rita Levi-Montalcini, Elogio dell’imperfezione, Baldini + Castoldi Plus, Milano, 2017, pag.18. 
 
«Considerando in retrospettiva il mio lungo percorso, quello di coetanei e colleghi e delle giovani reclute che 
si sono affiancate a noi, credo di poter affermare che nella ricerca scientifica, né il grado di intelligenza né la 
capacità di eseguire e portare a termine con esattezza il compito intrapreso, siano i fattori essenziali per la 
riuscita e la soddisfazione personale. Nell’una e nell’altra contano maggiormente la totale dedizione e il 
chiudere gli occhi davanti alle difficoltà: in tal modo possiamo affrontare problemi che altri, più critici e più 
acuti, non affronterebbero. 
Senza seguire un piano prestabilito, ma guidata di volta in volta dalle mie inclinazioni e dal caso, ho tentato 
[…] di conciliare due aspirazioni inconciliabili, secondo il grande poeta Yeats: «Perfection of the life, or of the 
work». Così facendo, e secondo le sue predizioni, ho realizzato quella che si può definire «imperfection of 
the life and of the work». Il fatto che l’attività svolta in modo così imperfetto sia stata e sia tuttora per me fonte 
inesauribile di gioia, mi fa ritenere che l’imperfezione nell’eseguire il compito che ci siamo prefissi o ci è stato 
assegnato, sia più consona alla natura umana così imperfetta che non la perfezione.» 
 
Nell’opera autobiografica da cui è tratto il testo proposto, Rita Levi-Montalcini (1909 – 2012), premio Nobel 
per la Medicina nel 1986, considera l’imperfezione come valore. A partire dal brano e traendo spunto dalle 
tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale significato possa avere, nella società 
contemporanea, un ‘elogio dell’imperfezione’. 
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

PROPOSTA C2 
 
Testo tratto da: Maurizio Caminito, Profili, selfie e blog, in LiBeR 104, (Ottobre/Dicembre 2014), pp.39-40. 
 
«Quando cambia il modo di leggere e di scrivere, cambiano anche le forme più consolidate per trasmettere 
agli altri (o a se stessi) le proprie idee e i propri pensieri. E non c’è forse nessuna forma letteraria (o para-
letteraria) che, nell’epoca della cosiddetta rivoluzione digitale, abbia subìto una mutazione pari a quella del 
diario. 
Il diario segreto, inteso come un quaderno o un taccuino in cui si annotano pensieri, riflessioni, sogni, 
speranze, rigorosamente legati alla fruizione o (ri)lettura personale, non esiste più. Non solo perché ha mutato 
forma, lasciando sul terreno le sembianze di scrigno del tesoro variamente difeso dalla curiosità altrui, ma 
perché ha subìto un vero e proprio ribaltamento di senso. 
Nel suo diario Anna Frank raccontava la sua vita a un’amica fittizia cui aveva dato il nome di Kitty. A lei scrive 
tra l’altro: “Ho molta paura che tutti coloro che mi conoscono come sono sempre, debbano scoprire che ho 
anche un altro lato, un lato più bello e migliore. Ho paura che mi beffino, che mi trovino ridicola e sentimentale, 
che non mi prendano sul serio. Sono abituata a non essere presa sul serio, ma soltanto l’Anna ‘leggera’ v’è 
abituata e lo può sopportare, l’Anna ‘più grave’ è troppo debole e non ci resisterebbe.” 
Chi oggi scrive più in solitudine, vergando parole sui fogli di un quaderno di cui solo lui (o lei) ha la chiave? 
Chi cerca, attraverso il diario, la scoperta di un “silenzio interiore”, “la parte più profonda di sé”, che costituirà, 
per chi lo scrive, il fondamento dell’incontro con gli altri? 
I primi elementi a scomparire sono stati la dimensione temporale e il carattere processuale della scrittura del 
diario, non tanto rispetto alla vita quotidiana, quanto nei confronti di un formarsi graduale della personalità. 
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Il diario dell’era digitale è una rappresentazione di sé rivolta immediatamente agli altri. Nasce come 
costruzione artificiale, cosciente, anzi alla ricerca quasi spasmodica, del giudizio (e dell’approvazione) degli 
altri. Rischiando di perdere così uno degli elementi essenziali del diario come lo abbiamo conosciuto finora: 
la ricerca di sé attraverso il racconto della propria esperienza interiore. Che viene sostituita dall’affermazione 
di sé attraverso la narrazione mitica (o nelle intenzioni, mitopoietica) di ciò che si vorrebbe essere.» 
 

Nel brano l’autore riflette sul mutamento che ha subìto la scrittura diaristica a causa dell’affermazione dei 
blog e dei social: esponi il tuo punto di vista sull’argomento e confrontati in maniera critica con le tesi espresse 
nel testo. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 
complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua 
non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 
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ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
PROPOSTA A1 

 
Salvatore Quasimodo, Alla nuova luna, in Tutte le poesie, a cura di Gilberto Finzi, Mondadori, Milano, 1995. 

In principio Dio creò il cielo 
e la terra, poi nel suo giorno 
esatto mise i luminari in cielo 
e al settimo giorno si riposò. 
 

Dopo miliardi di anni l’uomo,  
fatto a sua immagine e somiglianza, 
senza mai riposare, con la sua 
intelligenza laica, 
senza timore, nel cielo sereno 
d’una notte d’ottobre, 
mise altri luminari uguali 
a quelli che giravano 
dalla creazione del mondo. Amen. 

 
Alla nuova luna fa parte della raccolta La terra impareggiabile, pubblicata nel 1958, che testimonia 
l’attenzione di Quasimodo (1901 - 1968) per il mondo a lui contemporaneo e la sua riflessione sul progresso 
scientifico e sulla responsabilità degli scienziati in un’epoca di importanti innovazioni tecnologiche. La poesia 
è ispirata al lancio in orbita del primo satellite artificiale Sputnik I, avvenuto nel 1957. 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Presenta il contenuto della poesia e descrivine sinteticamente la struttura metrica. 
2. Le due strofe individuano i due tempi del discorso poetico che presenta uno sviluppo narrativo 

sottolineato dalla ripresa di concetti e vocaboli chiave. Individua le parole che vengono ripetute in 
entrambe le parti del componimento e illustra il significato di questa ripetizione.  

3. L’azione dell’uomo ‘creatore’ viene caratterizzata da due notazioni che ne affermano la perseveranza e 
il coraggio; individuale e commentane il significato. 

4. Al verso 8 Quasimodo isola l’espressione ‘intelligenza laica’: quale rapporto istituisce, a tuo avviso, 
questa espressione tra la creazione divina e la scienza? 

5. A conclusione del componimento il poeta utilizza un vocabolo che conferisce al testo un andamento 
quasi liturgico; commenta questa scelta espressiva. 

Interpretazione 
Facendo riferimento alla produzione poetica di Quasimodo e/o ad altri autori o forme d’arte a te noti, elabora 
una tua riflessione sulle modalità con cui la letteratura e/o altre arti affrontano i temi del progresso scientifico-
tecnologico e delle responsabilità della scienza nella costruzione del futuro dell’umanità.  
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PROPOSTA A2 
 

Alberto Moravia, Gli indifferenti, edizioni Alpes, Milano, 1929, pp. 27-28. 

Gli indifferenti (1929) è il romanzo d’esordio di Alberto Pincherle, in arte Alberto Moravia (1907 – 1990).  
I protagonisti sono i fratelli Carla e Michele Ardengo, incapaci di opporsi ai propositi di Leo Merumeci, amante 
della loro madre Mariagrazia, che in modo subdolo tenta di impossessarsi dei beni e della villa di loro 
proprietà.  
 

«Tutti lo guardarono. 
- Ma vediamo, Merumeci, - supplicò la madre giungendo le mani, - non vorrà mica mandarci via così su due 
piedi?… ci conceda una proroga…  
- Ne ho già concesse due, - disse Leo, - basta… tanto più che non servirebbe ad evitare la vendita…  
- Come a non evitare? – domandò la madre.  
Leo alzò finalmente gli occhi e la guardò: 
- Mi spiego: a meno che non riusciate a mettere insieme ottocentomila lire, non vedo come potreste pagare 
se non vendendo la villa… 
La madre capì, una paura vasta le si aprì davanti agli occhi come una voragine; impallidì, guardò l’amante; 
ma Leo tutto assorto nella contemplazione del suo sigaro non la rassicurò: 
- Questo significa – disse Carla – che dovremo lasciare la villa e andare ad abitare in un appartamento di 
poche stanze? 
- Già, – rispose Michele, - proprio così.  
Silenzio. La paura della madre ingigantiva; non aveva mai voluto sapere di poveri e neppure conoscerli di 
nome, non aveva mai voluto ammettere l'esistenza di gente dal lavoro faticoso e dalla vita squallida. «Vivono 
meglio di noi» aveva sempre detto; «noi abbiamo maggiore sensibilità e più grande intelligenza e perciò 
soffriamo più di loro...»; ed ora, ecco, improvvisamente ella era costretta a mescolarsi, a ingrossare la turba 
dei miserabili; quello stesso senso di ripugnanza, di umiliazione, di paura che aveva provato passando un 
giorno in un'automobile assai bassa attraverso una folla minacciosa e lurida di scioperanti, l'opprimeva; non 
l'atterrivano i disagi e le privazioni a cui andava incontro, ma invece il bruciore, il pensiero di come l'avrebbero 
trattata, di quel che avrebbero detto le persone di sua conoscenza, tutta gente ricca, stimata ed elegante; 
ella si vedeva, ecco... povera, sola, con quei due figli, senza amicizie chè tutti l'avrebbero abbandonata, 
senza divertimenti, balli, lumi, feste, conversazioni: oscurità completa, ignuda oscurità.  
Il suo pallore aumentava: «Bisognerebbe che gli parlassi da sola a solo», pensava attaccandosi all'idea della 
seduzione; «senza Michele e senza Carla... allora capirebbe». 
Guardò l'amante. 
- Lei, Merumeci, - propose vagamente - ci conceda ancora una proroga, e noi il denaro lo si troverà 
in qualche modo.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Sintetizza il contenuto del brano evitando di ricorrere al discorso diretto. 
2. Per quale motivo ‘la paura della madre ingigantiva’? 
3. Pensando al proprio futuro, la madre si vede ‘povera, sola, con quei due figli, senza amicizie’: l’immagine 

rivela quale sia lo spessore delle relazioni familiari e sociali della famiglia Ardengo. Illustra questa 
osservazione. 

4. In che modo la madre pensa di poter ancora intervenire per evitare di cadere in miseria? 

Interpretazione 
Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sulla rappresentazione del mondo borghese 
come delineato criticamente da Moravia. Puoi mettere questo testo in relazione con altri suoi scritti o far 
riferimento anche ad autori italiani e stranieri che hanno affrontato il tema della rappresentazione dei caratteri 
della borghesia.  
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
PROPOSTA B1 
 

Testo tratto da: Federico Chabod, L’idea di nazione, Laterza, Bari, (I edizione 1961), edizione utilizzata 
2006, pp. 76-82. 

«[…] è ben certo che il principio di nazionalità era una gran forza, una delle idee motrici della storia del secolo 
XIX. 
Senonché, occorre avvertire ben chiaramente che esso principio si accompagna allora, indissolubilmente, 
almeno negli italiani, con due altri princìpi, senza di cui rimarrebbe incomprensibile, e certo sarebbe 
incompleto. 
Uno di questi princìpi, il più collegato anzi con l’idea di nazionalità, era quello di libertà politica [...]. In alcuni 
casi, anzi, si deve fin dire che prima si vagheggiò un sistema di libertà all’interno dello Stato singolo in cui si 
viveva, e poi si passò a desiderare la lotta contro lo straniero, l’indipendenza e in ultimo l’unità, quando cioè 
ci s’accorse che l’un problema non si risolveva senza l’altro. E fu proprio il caso del conte di Cavour, mosso 
dapprima da una forte esigenza liberale, anelante a porre il suo paese al livello raggiunto dalle grandi nazioni 
libere dell’Occidente (Francia ed Inghilterra); e necessariamente condotto a volere l’indipendenza, e poi 
ancora l’unità. […]  
Quanto al Mazzini, credo inutile rammentare quanto l’esigenza di libertà fosse in lui radicata: a tal segno da 
tenerlo ostile alla monarchia, anche ad unità conseguita, appunto perché nei principi egli vedeva i nemici del 
vivere libero. Egli è repubblicano appunto perché vuole la libertà: piena, assoluta, senza mezzi termini e 
riserve. 
Il Manifesto della Giovine Italia è già più che esplicito: «Pochi intendono, o paiono intendere la necessità 
prepotente, che contende il progresso vero all’Italia, se i tentativi non si avviino sulle tre basi inseparabili 
dell’Indipendenza, della Unità, della Libertà». 
E più tardi, nell’appello ai Giovani d’Italia ch’è del 1859, nuova, nettissima affermazione «Adorate la Libertà. 
Rivendicatela fin dal primo sorgere e serbatela gelosamente intatta...» […] 
Il secondo principio che s’accompagnava con quello di nazione, era quello europeo. […] 
Pensiamo al Mazzini, anzitutto. Egli, che esalta tanto la nazione, la patria, pone tuttavia la nazione in 
connessione strettissima con l’umanità. La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, 
nobilissimo, necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità, che è la Patria delle 
Patrie, la Patria di tutti. Senza Patria, impossibile giungere all’Umanità: le nazioni sono «gl’individui 
dell’umanità come i cittadini sono gl’individui della nazione… Patria ed Umanità sono dunque egualmente 
sacre». [...]  
Ora, l’umanità è ancora, essenzialmente, per il Mazzini, Europa: ed infatti insistente e continuo è il suo 
pensare all’Europa, l’Europa giovane che, succedendo alla vecchia Europa morente, l’Europa del Papato, 
dell’Impero, della Monarchia e dell’Aristocrazia, sta per sorgere.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del testo. 
2. Quali sono, secondo Chabod, le esigenze e gli obiettivi di Camillo Benso, conte di Cavour, nei confronti 

dell’Italia?  
3. Nella visione di Mazzini, qual è il fine supremo della nazione e cosa egli intende per ‘Umanità’? 
4. Spiega il significato della frase ‘La nazione non è fine a se stessa: anzi! È mezzo altissimo, nobilissimo, 

necessario, ma mezzo, per il compimento del fine supremo: l'Umanità’. 

Produzione 

Sulla base dei tuoi studi esponi le tue considerazioni sull’argomento proposto da Federico Chabod  
(1901 – 1960) nel brano e rifletti sul valore da attribuire all’idea di nazione, facendo riferimento a quanto hai 
appreso nel corso dei tuoi studi e alle tue letture personali.  
Elabora un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 
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PROPOSTA B2 
Testo tratto da: Piero Angela, Dieci cose che ho imparato, Mondadori, Milano, 2022, pp.113-114. 
 

«In questo nuovo panorama, ci sono cambiamenti che “svettano” maggiormente rispetto ad altri. Uno è la 
diminuzione del costo relativo delle materie prime e della manodopera rispetto al “software”, cioè alla 
conoscenza, alla creatività. Questo sta succedendo anche in certe produzioni tradizionali, come quelle di 
automobili, ma soprattutto per i prodotti della microelettronica, come telefonini, tablet, computer. Si è calcolato 
che nel costo di un computer ben il 90% sia rappresentato dal software, cioè dalle prestazioni del cervello. 
Quindi l’elaborazione mentale sta diventando la materia prima più preziosa. Uno studio della Banca mondiale 
ha recentemente valutato che l’80% della ricchezza dei paesi più avanzati è “immateriale”, cioè è 
rappresentata dal sapere. Ed è questo che fa la vera differenza tra le nazioni. 
La crescente capacità di innovare sta accentuando quella che gli economisti chiamano la “distruzione 
creativa”, vale a dire l’uscita di scena di attività obsolete e l’ingresso di altre, vincenti. Pericolo a cui vanno 
incontro tante aziende che oggi appaiono solide e inattaccabili. Si pensi a quello che è successo alla Kodak, 
un gigante mondiale della fotografia che pareva imbattibile: in pochi anni è entrata in crisi ed è fallita. L’enorme 
mercato della pellicola fotografica è praticamente scomparso e la Kodak non è riuscita a restare competitiva 
nel nuovo mercato delle macchine fotografiche digitali. 
Dei piccoli cervelli creativi hanno abbattuto un colosso planetario. 
Per questo è così importante il ruolo di chi ha un’idea in più, un brevetto innovativo, un sistema produttivo più 
intelligente. Teniamo presente che solo un sistema molto efficiente è in grado di sostenere tutte quelle attività 
non direttamente produttive (a cominciare da quelle artistiche e culturali) cui teniamo molto, ma che 
dipendono dalla ricchezza disponibile.» 
 
Comprensione e analisi 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il contenuto del brano e individua la tesi con le argomentazioni a supporto. 
2. Quali sono le conseguenze della cosiddetta ‘distruzione creativa’? 
3. Cosa intende Piero Angela con l’espressione ‘ricchezza immateriale’? 
4. Esiste un rapporto tra sistema efficiente e ricchezza disponibile: quale caratteristica deve possedere, a 

giudizio dell’autore, un ‘sistema molto efficiente’? 
 
Produzione 
Nel brano proposto Piero Angela (1928-2022) attribuisce un valore essenziale alla creatività umana nella 
corsa verso l’innovazione.  
Condividi le considerazioni contenute nel brano? Elabora un testo in cui esprimi le tue opinioni sull’argomento 
organizzando la tua tesi e le argomentazioni a supporto in un discorso coerente e coeso. 
 
PROPOSTA B3 
Testo tratto da: Oriana Fallaci, Intervista con la storia, Rizzoli, Milano, 1977, pp.7-8. 
 

«La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta? 
È un vecchio dilemma, lo so, che nessuno ha risolto e nessuno risolverà mai. È anche una vecchia trappola 
in cui cadere è pericolosissimo perché ogni risposta porta in sé la sua contraddizione. Non a caso molti 
rispondono col compromesso e sostengono che la storia è fatta da tutti e da pochi, che i pochi emergono fino 
al comando perché nascono al momento giusto e sanno interpretarlo. Forse. Ma chi non si illude sulla 
tragedia assurda della vita è portato piuttosto a seguire Pascal1, quando dice che, se il naso di Cleopatra 
fosse stato più corto, l’intera faccia della terra sarebbe cambiata; è portato piuttosto a temere ciò che temeva 
Bertrand Russell2 quando scriveva: «Lascia perdere, quel che accade nel mondo non dipende da te. Dipende 
dal signor Krusciov, dal signor Mao Tse-Tung, dal signor Foster Dulles3. Se loro dicono ‘morite’ noi morremo, 
se loro dicono ‘vivete’ noi vivremo». Non riesco a dargli torto. Non riesco a escludere insomma che la nostra 
esistenza sia decisa da pochi, dai bei sogni o dai capricci di pochi, dall’iniziativa o dall’arbitrio di pochi. Quei 
pochi che attraverso le idee, le scoperte, le rivoluzioni, le guerre, addirittura un semplice gesto, l’uccisione di 
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un tiranno, cambiano il corso delle cose e il destino della maggioranza. 
Certo è un’ipotesi atroce. È un pensiero che offende perché, in tal caso, noi che diventiamo? Greggi impotenti 
nelle mani di un pastore ora nobile ora infame? Materiale di contorno, foglie trascinate dal vento?» 
 
1 Pascal: Blaise Pascal (1623 -1662) scienziato, filosofo e teologo francese. In un suo aforisma sostenne il paradosso 
che l’aspetto di Cleopatra, regina d’Egitto, avrebbe potuto cambiare il corso della storia nello scontro epocale tra Oriente 
e Occidente nel I secolo a.C. 
2 Bertrand Russell: Bertrand Arthur William Russell (1872 - 1970), filosofo, logico, matematico britannico, autorevole 
esponente del movimento pacifista, fu insignito del premio Nobel per la letteratura nel 1950. 
3 Foster Dulles: John Foster Dulles (1888 - 1959), politico statunitense, esponente del partito repubblicano, divenne 
segretario di Stato nell’amministrazione Eisenhower nel 1953, restando in carica fino al 1959, anno della sua morte.  
 
Comprensione e analisi 
 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 
domande proposte. 
1. Riassumi il brano proposto nei sui snodi tematici essenziali. 
2. ‘La storia è fatta da tutti o da pochi? Dipende da leggi universali o da alcuni individui e basta?’ Esponi le 

tue considerazioni sulle domande con cui il brano ha inizio. 
3. Come si può interpretare la famosa citazione sulla lunghezza del naso di Cleopatra? Si tratta di un 

paradosso oppure c’è qualcosa di profondamente vero? Rispondi esponendo la tua opinione. 
4. Oriana Fallaci cita il pensiero di Bertrand Russell, espresso ai tempi della Guerra fredda, che sembra non 

lasciare scampo alle nostre volontà individuali rispetto agli eventi storici. Per quali motivi il filosofo inglese 
prende a riferimento proprio quei personaggi politici come arbitri dei destini del mondo? 

 
Produzione 
 

L’ipotesi con cui Oriana Fallaci (1929 – 2006) conclude il suo pensiero sulla storia, si riferisce ai tempi della 
Guerra fredda e della minaccia nucleare. Tuttavia, da allora, il susseguirsi di tensioni e conflitti non accenna 
a placarsi, anche nel nostro continente. Secondo te, la situazione è ancor oggi nei termini descritti dalla 
giornalista? Rispondi anche con esempi tratti dalle tue conoscenze degli avvenimenti internazionali e dalle 
tue letture elaborando un testo che presenti le tue tesi sostenute da adeguate argomentazioni. 

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 
LETTERA APERTA AL MINISTRO BIANCHI SUGLI ESAMI DI MATURITÀ 
(https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602) 

«Gentile Ministro Bianchi, 
a quanto abbiamo letto, Lei sarebbe orientato a riproporre un esame di maturità senza gli scritti come lo 
scorso anno, quando molti degli stessi studenti, interpellati dai giornali, l’hanno giudicato più o meno una 
burletta.   
Nonostante i problemi causati dalla pandemia, per far svolgere gli scritti in sicurezza a fine anno molte aule 
sono libere per ospitare piccoli gruppi di candidati. E che l’esame debba essere una verifica seria e 
impegnativa è nell’interesse di tutti. In quello dei ragazzi – per cui deve costituire anche una porta di ingresso 
nell’età adulta – perché li spinge a esercitarsi e a studiare, anche affrontando quel tanto di ansia che conferma 
l’importanza di questo passaggio. Solo così potranno uscirne con soddisfazione. È nell’interesse della 
collettività, alla quale è doveroso garantire che alla promozione corrisponda una reale preparazione. Infine la 
scuola, che delle promozioni si assume la responsabilità, riacquisterebbe un po’ di quella credibilità che ha 
perso proprio scegliendo la via dell’indulgenza a compenso della sua frequente inadeguatezza nel formare 
culturalmente e umanamente le nuove generazioni. 

  

https://www.edscuola.eu/wordpress/?p=150602&print=1
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Non si tratta quindi solo della reintroduzione delle prove scritte, per molte ragioni indispensabile (insieme alla 
garanzia che non si copi e non si faccia copiare, come accade massicciamente ogni anno); ma di trasmettere 
agli studenti il messaggio di serietà e di autorevolezza che in fondo si aspettano da parte degli adulti.»   

Nella Lettera aperta indirizzata nel dicembre 2021 al Professor Patrizio Bianchi, allora Ministro dell’Istruzione, 
i firmatari, illustri esponenti del mondo accademico e culturale italiano, hanno espresso una serie di riflessioni 
relative all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione.  
Esponi il tuo punto di vista e confrontati in maniera critica con le tesi espresse nel testo. Puoi articolare il tuo 
elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto.  
 
PROPOSTA C2 
Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 gennaio 2018 
(https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html) 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è cominciato a dire da 
qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo la risposta immediata. Se non 
arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare in passato era il luogo del tempo differito. 
Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: 
WhatsApp. Botta e risposta. Eppure tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, 
l'adolescenza, l'età adulta. C’è un tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato.  […] 
Chi ha oggi tempo di attendere e di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto 
un ruolo fondamentale nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. 
Certo a partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è diventato 
uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, perdere tempo? […] Eppure 
ci sono ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta che danno i numeri telefonici che 
componiamo quasi ogni giorno.  
Aspettiamo nelle stazioni, negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure 
non lo sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: non 
si può fare più velocemente?» 
 

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il non sapere 
attendere, il volere tutto e subito. 
A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, 
rifletti su quale valore possa avere l’attesa nella società del “tempo reale”.  
Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo 
che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

_____________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html


Tipologia A- ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
INDICATORI GENERALI (MAX. 60 punti) 

INDICATORI      pti pti max 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo -   

5 

testo ben organizzato e 
pianificato,  

4 

testo organizzato e 
pianificato 

3 

testo schematico, ma 
nel complesso 
organizzato 

2 

poco organizzato 

1 

gravemente disorganico  

 5 

Coesione e coerenza 
testuale  

10-9 

elaborato ben articolato . 

8-7 

elaborato coerente e 
organico 

6 

elaborato lineare 

5-4 

elaborato confuso  

3-1 

elaborato incoerente e 
disorganico 

 10 

Ricchezza e padronanza 
lessicale  

15-14 

lessico ricco, appropriato 
ed efficace 

13-11 

lessico corretto e 
appropriato 

10-8 

lessico 
complessivamente 
corretto   

7-5 

lessico generico. 

4-1 

lessico scorretto 

 15 

Correttezza grammaticale; 
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

15-14 

piena correttezza a 
livello grammaticale, 
ortografico e di 
punteggiatura 

13-11 

correttezza ortografica 
e grammaticale, 

sporadici e lievi errori 
di punteggiatura 

10-8 

limitati errori 
grammaticali, 
ortografici e di 
punteggiatura 

7-5 

vari errori grammaticali, 
sintattici, ortografici e di 
punteggiatura. 

4-1 

numerosi e gravi errori  

 15 

Ampiezza delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 

 5 

conoscenze ampie e 
precise; numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti  

4 

conoscenze ampie e 
precise o riferimenti 
culturali appropriati  

3 

conoscenze essenziali; 
riferimenti culturali 
limitati 

2 

conoscenze limitate; 
riferimenti culturali non 
significativi 

1 

conoscenze frammentarie 
o assenti, scarsi e/o 
scorretti riferimenti culturali 

 5 

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali.  

10-9 

argomentata, coerente, 
originale 

8-7 

pertinente e 
abbastanza originale 

6 

essenziale e/o 
generica 

5-4 

poco significativa e 
superficiale 

3-1 

non presente e/o non 
pertinente 

 10 

 



indicatori specifici (max 40 punti) 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna  

10-9 

completo 

8-7 

quasi completo 

6 

sufficiente con qualche 
imprecisione 

5-4 

parziale o molto limitato 

3-1 

scarso/assente 

 10 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo, nei suoi snodi 
tematici e stilistici  

10-9 

comprensione completa 
degli snodi tematici e 
stilistici e degli aspetti 
formali 

8-7 

buona comprensione 
del testo 

6 

comprensione 
complessiva del testo 
e di alcuni snodi 
richiesti 

5-4 

comprensione scarsa o 
incompleta o travisata anche 
del senso generale del testo 

3-1 

comprensione molto 
scarsa /assente. 

 10 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta)  

5 

completa e approfondita 
a tutti i livelli richiesti 

4 

completa. 

3 

parziale. 

2 

carente rispetto alle richieste 

1 

scarsa o gravemente 
carente 

 5 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

15-14 

ampia e approfondita.  

13-11 

corretta, pertinente, 
precisa 

10-8 

complessivamente 
corretta e pertinente. 

7-5 

limitata, frammentaria. 

4-1 

errata. 

 15 

     Totale  100 

     /5  20 

 



Tipologia B- ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 
INDICATORI GENERALI (MAX. 60 punti) 

INDICATORI      pti pti max 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo -   

5 

testo ben organizzato e 
pianificato 

4 

testo organizzato e 
pianificato 

3 

testo schematico, ma 
nel complesso 
organizzato 

2 

poco organizzato 

1 

gravemente disorganico  

 5 

Coesione e coerenza 
testuale  

10-9 

elaborato ben articolato 

8-7 

elaborato coerente e 
organico 

6 

elaborato lineare 

5-4 

elaborato confuso  

3-1 

elaborato incoerente e 
disorganico 

 10 

Ricchezza e padronanza 
lessicale - 

15-14 

lessico ricco, appropriato 
ed efficace 

13-11 

lessico corretto e 
appropriato 

10-8 

lessico 
complessivamente 
corretto   

7-5 

lessico generico 

4-1 

lessico scorretto 

 15 

Correttezza grammaticale 15-14 

piena correttezza a 
livello grammaticale, 
ortografico e di 
punteggiatura 

13-11 

correttezza ortografica 
e grammaticale, 
sporadici e lievi errori 
di punteggiatura 

10-8 

limitati errori 
grammaticali, 
ortografici e di 
punteggiatura 

7-5 

vari errori grammaticali, 
sintattici, ortografici e di 
punteggiatura 

4-1 

numerosi e gravi errori  

 15 

Ampiezza delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 

 5 

conoscenze ampie e 
precise; numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti  

4 

conoscenze ampie e 
precise o riferimenti 
culturali appropriati  

3 

conoscenze essenziali; 
riferimenti culturali 
limitati 

2 

conoscenze limitate; 
riferimenti culturali non 
significativi 

1 

conoscenze frammentarie 
o assenti, scarsi e/o 
scorretti riferimenti culturali 

 5 

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali.  

10-9 

argomentata, coerente, 
originale 

8-7 

pertinente e 
abbastanza originale 

6 

essenziale e/o 
generica 

5-4 

poco significativa e 
superficiale 

3-1 

non presente e/o non 
pertinente 

 10 

indicatori specifici (max 40 punti) 



Individuazione di tesi e 
argomentazioni presenti nel 
testo proposto 

15-14 

puntuale e completa  

13-11 

individuazione corretta 
della tesi e riconoscimento 
delle principali 
argomentazioni 

10-8 

individuazione 
corretta ma parziale 
di tesi e 
argomentazioni 

7-5 

individuazione imprecisa di 
tesi e argomentazioni  

4-1 

errata o assente 
individuazione di tesi e 
argomentazioni presenti 
nel testo  

15 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso 
ragionativo, anche 
adoperando connettivi 
pertinenti. 

15-14 

argomentazione 
coerente e completa, 
con utilizzo di 
connettivi pertinente 
ed efficace 

13-11 

argomentazione 
sostanzialmente coerente, 
utilizzo dei connettivi 
complessivamente 
adeguato 

10-8 

argomentazione non 
sempre completa, 
utilizzo dei connettivi 
appena adeguato 

7-5 

argomentazione superficiale 
e/o incompleta, con 
incoerenze, nell’uso dei 
connettivi 

4-1 

argomentazione lacunosa 
o assente, con gravi 
incoerenze nell’uso dei 
connettivi 

 15 

Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione. 

10-9 

numerosi, pertinenti e 
utilizzati in modo 
congruente e 
personale,  

8-7 

pertinenti e utilizzati in 
modo sempre appropriato  

6 

pertinenti ma limitati 

5-4 

talvolta inappropriati 

3-1 

scarsi 

 10 

     Totale  100 

     /5  20 

 



 

Tipologia C- Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
INDICATORI GENERALI (MAX. 60 punti) 

INDICATORI      pti pti max 
Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo -   

5 

testo ben organizzato e 
pianificato 

4 

testo organizzato e 
pianificato 

3 

testo schematico, ma 
nel complesso 
organizzato 

2 

poco organizzato 

1 

gravemente disorganico  

 5 

Coesione e coerenza 
testuale  

10-9 

elaborato ben articolato 

8-7 

elaborato coerente e 
organico 

6 

elaborato lineare 

5-4 

elaborato confuso  

3-1 

elaborato incoerente e 
disorganico 

 10 

Ricchezza e padronanza 
lessicale -  

15-14 

lessico ricco, appropriato 
ed efficace 

13-11 

lessico corretto e 
appropriato 

10-8 

lessico 
complessivamente 
corretto   

7-5 

lessico generico. 

4-1 

lessico scorretto 

 15 

Correttezza grammaticale; 
uso corretto ed efficace 
della punteggiatura 

15-14 

piena correttezza a 
livello grammaticale, 
ortografico e di 
punteggiatura 

13-11 

correttezza ortografica 
e grammaticale, 

sporadici e lievi errori 
di punteggiatura 

10-8 

limitati errori 
grammaticali, 
ortografici e di 
punteggiatura 

7-5 

vari errori grammaticali, 
sintattici, ortografici e di 
punteggiatura. 

4-1 

numerosi e gravi errori  

 15 

Ampiezza delle conoscenze 
e dei riferimenti culturali 

 5 

conoscenze ampie e 
precise; numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti  

4 

conoscenze ampie e 
precise o riferimenti 
culturali appropriati  

3 

conoscenze essenziali; 
riferimenti culturali 
limitati 

2 

conoscenze limitate; 
riferimenti culturali non 
significativi 

1 

conoscenze frammentarie 
o assenti, scarsi e/o 
scorretti riferimenti culturali 

 5 

Espressione di giudizi critici 
e valutazioni personali.  

10-9 

argomentata, coerente, 
originale 

8-7 

pertinente e 
abbastanza originale 

6 

essenziale e/o 
generica 

5-4 

poco significativa e 
superficiale 

3-1 

non presente e/o non 
pertinente 

 10 



indicatori specifici (max 40 punti) 

Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 
dell’eventuale paragrafazione 

15-14 

coerente e completa, 
rispetto di tutte le 
consegne  

13-11 

coerente e 
adeguata, rispetto 
quasi completo delle 
consegne 

10-8 

non sempre completa, 
rispetto delle 
consegne appena 
sufficiente 

7-5 

superficiale, rispetto delle 
consegne non sufficiente 

4-1 

lacunosa o assente, gravi 
carenze nel rispetto delle 
consegne 

 15 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione  

20-17 

esposizione 
perfettamente ordinata 
e lineare 

16-14 

esposizione 
complessivamente 
ordinata e lineare 

13-11 

esposizione 
sufficientemente 
ordinata e lineare,  

10-8 

esposizione poco 
congruente e parzialmente 
ordinata  

7-1 

esposizione disorganica e 
incongruente  

 

20 

Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

5 

conoscenza ampia e 
precisa, numerosi 
riferimenti culturali 
pertinenti e utilizzati in 
modo congruente e 
personale 

4 

conoscenza 
adeguata, riferimenti 
culturali pertinenti e 
utilizzati in modo 
appropriato  

3 

conoscenze e 
riferimenti culturali 
essenziali 

2 

conoscenze e riferimenti 
culturali non significativi 

1 

conoscenze frammentarie, 
scarsi e/o scorretti 
riferimenti culturali 

 5 

     Totale  100 

     /5  20 

 
  



Tabella 2  
Conversione del punteggio della prima prova scritta 

Punteggio  
in base 20  

Punteggio  
in base 15  

1  1  
2  1.50  
3  2  
4  3  
5  4  
6  4.50  
7  5  
8  6  
9  7  
10  7.50  
11  8  
12  9  
13  10  
14  10.50  
15  11  
16  12  
17  13  
18  13.50  
19  14  
20  15  
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 

 

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 
Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 

Tema di: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE e 
LABORATORI TECNICI 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due dei quesiti presenti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 

PROGETTO DI COMUNICAZIONE PER LA MOSTRA DEDICATA AL CENTENARIO DELLA 
FONDAZIONE DEL BAUHAUS  
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare il coefficiente visivo (manifesto, locandina, 
biglietto ecc.) della mostra dedicata alla scuola del Bauhaus nella ricorrenza del centenario della 
fondazione. 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

1. stampa: manifesto dell'evento (formato A3 da sviluppare in verticale) 

biglietto di ingresso (formato a scelta) 

1 cartolina promozionale (formato 10 x 15 cm, 15 x 10 cm, o 12 x 12 cm); 
2. stampa: depliant (formato a scelta) 

1 cartolina promozionale (formato 10 x 15 cm, 15 x 10 cm, o 12 x 12 cm); 
3. web: sito della mostra composto da 1 home page e due pagine interne (formato 1024 x 780 pixel); 

4. banner: 2 banner promozionali (formato 250 x 250 e 720 x 300).   

CONSEGNA 

In funzione della scelta, il candidato dovrà: 

1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard e bozze/rough) 
che mostri il processo creativo; 

2. redigere una breve presentazione scritta che spieghi il concept del progetto (minimo 10 righe massimo 
25 righe, font a scelta in corpo 11); 

3. realizzare il layout finale; 

4. consegnare il formato aperto/nativo dell'applicativo utilizzato con le relative risorse (immagini raster, 
elementi vettoriali e font); 

5. consegnare l'elaborato finito in formato digitale pronto per la stampa. 

BRIEF DEL PROGETTO 

PREMESSE 

“Formiamo dunque una nuova corporazione degli artigiani, senza però quell’arroganza di classe che 
vorrebbe erigere un muro di alterigia tra artigiani e artisti! Impegniamo insieme la nostra volontà, la nostra 
inventiva, la nostra creatività nella nuova attività edilizia del futuro, la quale sarà tutto in una sola forma: 
architettura e scultura e pittura, e da milioni di mani di artigiani si innalzerà verso il cielo come simbolo 
cristallino di una nuova fede che sta sorgendo” (Programma del Bauhaus di Weimar, 1919). 
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Tratto da Kenneth Frampton, Storia dell’architettura moderna, Zanichelli Editore. 
I principi su cui si basava il programma del Bauhaus del 1919 erano stati anticipati dal programma 
sull’architettura di Bruno Taut per l’Arbeitsrat fur Kunst pubblicato alla fine del 1918. Taut sosteneva che 
si sarebbe potuta raggiungere una nuova unità culturale soltanto grazie ad una nuova arte del costruire, 
all’interno della quale ogni singola disciplina avrebbe contribuito alla forma finale. “A questo punto non ci 
saranno più confini tra artigianato, scultura e pittura; tutti questi aspetti saranno una cosa sola: Architettura”. 
Questa formulazione fu abbracciata da Walter Gropius e, per i primi tre anni dell’esistenza della scuola, 
dalla figura carismatica di Joannes Itten: le finalità del corso di Itten, obbligatorio per tutti gli studenti del 
primo anno, consisteva nella possibilità di liberare la creatività dell’individuo e di mettere in grado ogni 
studente di valutare le proprie capacità personali.  

La crescente frattura tra Gropius e Itten fu esacerbata dalla comparsa a Weimar di Theo Van Doesburg e di 
Wassily Kandindsky, il primo che postulava un’arte anti-individualista, l’altro un approccio all’arte 
emotivo. 

Una revisione del programma del Bauhaus avverrà con un primo attacco di Gropius a Itten per il rifiuto 
monastico del mondo operato dal pittore svizzero. E verrà ribadito in occasione della prima esposizione del 
Bauhaus, tenutasi a Weimar nel 1923: “L’insegnamento dell’artigianato si propone di preparare alla 
progettazione per la produzione di massa. Partendo dagli utensili più semplici e dai lavori meno 
complicati, egli (l’apprendista del Bauhaus) acquisisce gradualmente la capacità di conoscere a fondo e 
controllare problemi più complessi e di lavorare con le macchine, mentre, nello stesso tempo, entra in 
contatto con l’intero processo della produzione dall’inizio alla fine, laddove l’operaio della fabbrica non 
va mai al di là della conoscenza di una sola fase del processo. Conseguentemente, il Bauhaus è 
consciamente alla ricerca di contatti con le imprese industriali esistenti in vista di uno stimolo reciproco”. 
 

Tratto da Sergio Polano e Pierpaolo Vetta, Abecedario, La grafica del novecento, Electa. 
Nel campo della grafica, il Bauhaus rappresenta uno degli apici delle ricerche svolte nel primo Novecento, 
destinato a influenzare durevolmente gli svolgimenti successivi.  

“Nel Bauhaus di Weimar – spiega Herbert Bayer nel 1928, in Tipografia e grafica pubblicitaria – una 
stamperia d’arte serviva alla riproduzione di opere grafiche (…) Quando si sono allestite le officine del 
nuovo edificio del Bauhaus a Dessau (…) è stata installata, come officina didattica, una piccola tipografia.  
Niente estetismi alla moda, nel senso di “grafica di consumo”, ma un lavoro ispirato alla conoscenza delle 
finalità e del migliore utilizzo del materiale tipografico, fino ad allora imbrigliato in un’antiquata 
tradizione”. 
In effetti l’insegnamento e la produzione della prima era del Bauhaus si limita alla realizzazione di stampe 
d’arte. Gli artefatti grafici (qualche poster, cartoline) sono caratterizzati perlopiù da un’impronta 
calligrafico-primitivista, legata al gusto del maestro Joannes Itten. 

Bisogna attendere la prima importante mostra del 1923 per cogliere il rinnovarsi delle posizioni, sostenute 
dall’ingresso di Oskar Schlemmer e da un nuovo maestro, Laszlo Moholy-Nagy. 
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Quest’ultimo si fa subito propugnatore di un radicale passaggio “dalla tavolozza alla macchina” e nel 1923 
scrive: “La tipografia è uno strumento di comunicazione. Deve essere comunicazione chiara nella forma 
più efficace. La chiarezza dev’essere particolarmente enfatizzata, giacché questa è l’essenza della nostra 
scrittura, in confronto alla comunicazione pittorica del passato. 

In primo luogo: chiarezza assoluta in ogni lavoro tipografico. La leggibilità della comunicazione non deve 
mai subire i paradigmi dell’estetica a priori. I caratteri non devono mai essere forzati entro forme 
predeterminate”. 
“Una costruzione tipografica è moderna – continua nel 1926 – se trae i mezzi di cui si serve dalle proprie 
interne leggi (…).  L’elemento che caratterizza la tecnica dei nostri attuali lavori e che è normativo per il 
suo sviluppo è lo sfruttamento delle possibilità offerte dalle macchine. I nostri moderni prodotti tipografici 
(…) dovranno avere le caratteristiche della chiarezza, della concisione, della precisione”. 
A lui si deve il maturare di interessi specifici per la tipografia e l’attrezzarsi del Bauhaus verso questo 
settore, che mira al passaggio da una grafica statica a una forma di dinamica ibridazione tra testo e 
immagine, a una sinossi visuale, mutuata dalla sua sperimentale passione per la fotografia e il cinema. 

“La forma, la rappresentazione, si fonda su relazioni ottiche e associative: verso una continuità visuale 
(…) verso la tipofoto. Che cos’è la tipofoto? Tipografia è comunicazione composta con i tipi. Fotografia è 
rappresentazione visiva di quanto può essere ripreso otticamente. Tipofoto è rappresentazione della 
comunicazione nel modo visualmente più preciso”. 
Assieme a Moholy-Nagy altri maestri, quali Josef Albers, Herbert Bayer, Joost Schmidt approfondiscono 
e modulano l’idea di una “nuova tipografia”, sia sul versante del disegno di nuove lettere (mirante al 
“monoalfabeto” come nel caso dell’Universal di Bayer del 1926) sia su quello della comunicazione grafica 
tramite artefatti a stampa e una serie di straordinarie sperimentazioni. 

I principi compositivi della tipografia del Bauhaus, inizialmente mutuati dal neoplasticismo di Van 
Doesburg e dal costruttivismo russo, si erano andati rafforzando nel tempo e attraverso la prassi, con 
considerazioni tayloriste ed economiche di massima efficienza ed economia di mezzi. 

Nonostante gli sforzi dei maestri, a ciò corrispose però la diffusione dell’idea di uno “stile” Bauhaus: “Il 
risultato fu la rapida adozione – riassume amaramente Bayer – di banali apparenze esterne (…) quel che 
restò fu l’abuso di grossi punti, di barre spesse, di fregi e imitazioni della natura con i materiali tipografici 
ma, in tal modo, ci si trovava di nuovo al punto di partenza”. 
 

OBIETTIVO: DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto vuole promuovere una esposizione centrata sulla filosofia e sul metodo che hanno 
contraddistinto la scuola tedesca. Mediante la comunicazione si vuole mostrare lo spirito originale che ha 
caratterizzato la visione della tipografia, ma anche delle discipline che ne hanno costituito la struttura 
portante fino al 1933, anno della sua chiusura; una esposizione che vuole indagare anche sul lascito culturale 
che ha avuto il Bauhaus nella grafica, nell’architettura e in tutte le arti visive. 
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TARGET 

• globale 

 

OBIETTIVI DI COMUNICAZIONE 

Raccontare un metodo, usandone il linguaggio. 

 

IL TONO DI VOCE  
• ENERGICO  

• ENTUSIASTA 

• FUTURO 

• STORIA 

 

PIANIFICAZIONE DEI MEDIA 

• stampa: quotidiani e riviste; 
• affissioni; 

• web, social; 

• comunicazione below the line. 

 

TESTI DA INSERIRE 

titolo: Bauhaus 

sottotitolo: una scuola, un metodo 

date: 16 luglio / 30 novembre 2019 

luogo: Milano, Palazzo Reale 

info: www.bauhausmostra.it  www.palazzorealemilano.it 

 

LOGHI DA INSERIRE 

logo: Palazzo Reale 

logo: Comune di Milano 

 

http://www.erosethanatos.ve.it/
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Allegati 2 

• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 

• loghi  

 

N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo svolgimento 
del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli studenti, sia 
ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da internet. 
 
SECONDA PARTE  

1. In che cosa consiste la pianificazione strategica di marketing? 

2. Quali sono le grandezze del carattere e come vengono misurate? 

3. Oltre al prodotto da stampare, quali sono gli elementi grafici presenti su un foglio macchina necessari 
alla fase di stampa e allestimento di un prodotto editoriale? 

4. Con quali tecniche è possibile, in una pagina, ottenere l’equilibrio degli elementi grafici?   

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 
Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini (in forma sia 
cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, 
stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) per la 
rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 
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Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte. 
 

PARTE PRIMA 
 
CAMPAGNA PUBBLICITARIA PER ALMA FITOCOSMESI 
Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica della comunicazione 
pubblicitaria per l’azienda di fitocosmesi ALMA, facendo riferimento alle indicazioni fornite dal 
brief indicato. 

Il candidato ha la possibilità di sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni: 

A. Stampa: pagina pubblicitaria (formato A4 da sviluppare in verticale); 

B. Espositore da banco (formato massimo A3); 

C. Web: sito (home page e una pagina tipo. Formato 1024x780 pixel); 

D. Web: banner pubblicitario (formato 728x90 pixel). 

 

CONSEGNA: In funzione della scelta, il candidato, dovrà: 

- fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale, (mappa concettuale e bozze/rough), 
che mostri il processo creativo; 

- redigere una breve presentazione scritta (massimo 10 righe), che presenti il concept del 
progetto; 

- fornire il layout finale (realizzato con qualsiasi tecnica). 

 

BRIEF DEL PROGETTO 
Cliente 
Alma nasce nel 1980 come laboratorio artigianale di fitocosmesi e oggi è una delle principali 
aziende italiane del settore. 

La continua innovazione, i rigorosi controlli qualitativi e microbiologici delle materie prime 
effettuati e l’elevato livello qualitativo dei prodotti, fanno di Alma un’azienda leader, un punto di 
riferimento nel mercato dei prodotti per la bellezza e la cura del corpo, su tutto il territorio 
nazionale. 

Altro vanto dell’azienda è l’uso di materie prime di origine locale, come ad esempio l’olio di oliva 
puro non chimicamente trattato. 
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Inoltre, da qualche tempo, Alma ha intrapreso il cammino della certificazione biologica per 
garantire ai suoi clienti la massima qualità e trarre dalla natura stessa le sostanze funzionali per 
prendersi cura della pelle. 

L’esperienza maturata in oltre trent’anni di attività e la passione per il lavoro si traducono in 
prodotti d’avanguardia e di alta qualità. 
 

 
Obiettivo: Descrizione del progetto 
Creazione di una campagna pubblicitaria per Alma che si caratterizzi per un messaggio che ne 
connoti l'essenza e ne sottolinei la personalità. 

Si richiede una comunicazione evocativa, sinestesica, che richiami a un bellezza naturale, semplice 
e quotidiana, ma di qualità. 

 

Target 
Donne 70% (età 25-60) e uomini 30%, particolarmente sensibili ai prodotti naturali di alta qualità, 
attenti alla tradizione e rispettosi dell’ambiente. 

 

Obiettivi di comunicazione 
Il Target deve capire che: 

 Alma è un brand che, in più di trent’anni di vita, ha sviluppato una grande esperienza che 
sintetizza innovazione e tradizione; 

 i prodotti sono caratterizzati da una presenza importante di estratti vegetali (naturalità); 

 Alma ha sede in Toscana, nella Val d’Orcia, terra ricca di bellezza (del territorio e di artefatti 
dell'uomo) e di monasteri (luoghi di sapere e di tradizione farmaceutica).  

 

Il Target deve: 

 essere incuriosito dai prodotti Alma e modificare l'atteggiamento verso la fitocosmesi; 

 aumentare la conoscenza dei prodotti del brand; 

 provare affezione e fidelizzarsi ai prodotti Alma. 
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Reason why 
Alma pone attenzione a: 

 prodotti naturali, delicati, efficaci, con gradevole profumazione; 

 ingredienti particolarmente rispettosi della pelle; 

 una filiera tutta italiana; 

 prodotti formulati e realizzati nel rispetto dei più alti standard qualitativi; 

 prodotti studiati per minimizzare i rischi di allergie;  

 prodotti assolutamente non testati su animali; 

 certificazioni internazionali ISO 9001:2000 e ISO14000:2004; Best Innovator 2005. 

 

Consumer benefit 
La linea risponde a tutte le esigenze della cura della pelle del viso e del corpo: detersione, 
idratazione, protezione solare, ecc. Ogni prodotto contiene un estratto, tipicamente italiano e 
lavorato in Italia, che svolge un ruolo fondamentale nel benessere della pelle. 

 

Mission 
Una linea di prodotti esclusivi dedicati alla bellezza di viso, corpo e capelli, con formulazioni 
equilibrate a base di pregiati estratti di piante. Un modo semplice di prendersi cura di sé stessi, 
caratterizzato da piccoli gesti quotidiani. Il marchio è frutto di ricerche avanzate e di tecnologie 
scientifiche innovative. Ogni prodotto contiene concentrazioni di oli essenziali puri, estratti dalle 
piante e dai fiori, scovati in ogni angolo d’Italia, secondo le più tradizionali e antiche tecniche di 
raccolta. Le materie prime sono lavorate in Italia, secondo tecnologie all’avanguardia, ma anche nel 
rispetto delle migliori tradizioni erboristico-farmaceutiche, per ottenere il meglio da ogni singola 
pianta. 
 

Immagine di marca (brand personality) 
ALMA è: 

 NATURALE 

 INNOVATIVO 

 SEMPLICE 

 EMOZIONALE 

 ITALIANO  
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Pianificazione Dei Media 

 periodici italiani; 

 riviste specializzate di settore italiane; 

 quotidiani italiani; 

 web internazionale. 
 

Allegati 

 logo positivo e negativo in formato vettoriale; 

 foto del territorio; 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____________________________ 
Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
Sono consentiti l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini (in 
forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, 
stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) 
per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 4 ore dalla dettatura del tema. 
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ALLEGATI 
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PARTE SECONDA 
1. Fornire una definizione di marketing e una breve spiegazione delle 4P del marketing mix. 

2. Si chiede di descrivere le varie fasi della metodologia progettuale (iter progettuale). 

3. Qual è la definizione del termine “pubblicità”? 

4. Analizzare la seguente campagna di “pubblicità sociale”, relativa al problema degli incidenti 
stradali, considerando: le strutture compositive, i formanti plastici (forma, colore, spazio), 
l'inquadratura, le figure retoriche e il format. 

 
 

 

____________________________ 
Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
Sono consentiti l’uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale utilizzo di immagini (in 
forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, fotocopiatrice, 
stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, impaginazione, fotoritocco) 
per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 4 ore dalla dettatura del tema. 
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Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti nella 
seconda parte. 
 
PRIMA PARTE 

CREAZIONE DELLA GRAFICA PER PRODOTTI GRAFICI E WEB PER LA MOSTRA 
DEDICATA ALL’ICONICO PINOCCHIO  

Si chiede al candidato di studiare, progettare e realizzare la grafica per alcuni prodotti in vendita 
presso il bookshop della mostra dedicata all’iconico burattino di legno, famoso in tutto il mondo. Il 
candidato dovrà sviluppare il progetto scegliendo una delle seguenti opzioni, seguendo le 
caratteristiche tecniche riportate: 

A. stampa: progettare la grafica della I / IV di copertina e del dorso del catalogo (formato a 
scelta), e la grafica per una shopper bag che lo contenga o possa essere altrimenti usata 
(grafica coerente con il catalogo). 

B. stampa: progettare la grafica per il retro delle carte del gioco Memory, dedicato alle 
avventure di Pinocchio (formato a scelta), e della scatola che le contiene. 

C. multimedia: show-reel di presentazione del burattino Pinocchio (formato 1920 x 1080 
pixel orientativamente, durata 30/45 secondi). 

 
CONSEGNA 

In funzione della scelta, il candidato dovrà: 
1. fornire tutto il materiale prodotto nella fase progettuale (mappa concettuale, moodboard se 

opportuno e bozze/rough) che mostri il processo creativo; 
2. redigere una breve relazione scritta che spieghi il concept del progetto e le scelte relative 

al font utilizzato (fornire il nome del font) e ai colori (fornire i codici dei colori) (minimo 10 
righe massimo 25, in corpo 11). A scelta la relazione può essere realizzata sotto forma di 
presentazione che integra tutto il materiale richiesto al precedente punto 1; 

3. realizzare il layout finale. 
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BRIEF DEL PROGETTO 

Premesse 
Le avventure di Pinocchio, un romanzo per ragazzi scritto nel 1883 da Carlo Collodi, racconta le 
esperienze tragicomiche di una marionetta animata di nome Pinocchio, costruita e amata come 
un figlio dal falegname Geppetto. 
Il libro, oltre ad essere un long seller e un libro di formazione, è un capolavoro della narrativa che 
si presta a molteplici interpretazioni metaforiche, ad esempio in relazione alla trasformazione da 
burattino a bambino, o al naso che cresce in parallelo alle bugie raccontate. 
L’iconico Pinocchio è ormai parte della cultura popolare, tanto che le sue avventure hanno dato 
vita, negli anni, a centinaia di edizioni tradotte in oltre 240 lingue, trasposizioni teatrali, televisive 
e cinematografiche, tra cui è celebre quella d'animazione della Walt Disney. 
Pinocchio è il libro più internazionale e venduto della letteratura italiana e, a oggi, è la seconda 
opera più tradotta della letteratura mondiale. 

Obiettivo: descrizione del progetto 

Chi è Pinocchio 
Geppetto spiega di aver battezzato la sua creatura Pinocchio perché è un nome a lui conosciuto: 
«Che nome gli metterò? – disse tra sé e sé. – Lo voglio chiamar Pinocchio. Questo nome gli 
porterà fortuna. Ho conosciuto una famiglia intera di Pinocchi: Pinocchio il padre, Pinocchia la 
madre e Pinocchi i ragazzi, e tutti se la passavano bene. Il più ricco di loro chiedeva 
l'elemosina.» 
Pinocchio, anche se definito burattino, è in realtà una marionetta (un pupazzo di legno 
manovrabile con i fili) che si comporta come un essere umano; egli infatti si muove da solo, parla, 
dorme e mangia, perché il pezzo di legno usato per crearlo era “animato”. 
Nel romanzo sono descritte una serie di peripezie che lo portano, data la sua propensione a 
scegliere compagni poco raccomandabili, a trasformarsi in un asino e a rischiare la morte. Ma il 
lieto fine è d’obbligo: infatti Pinocchio, dopo l’ultima avventura vissuta nella pancia del terribile 
Pesce-Cane (spesso rappresentato come una balena), smette di essere un burattino e diventa 
un ragazzo vero. 
Pinocchio è fondamentalmente buono, ingenuo e credulone, e proprio per questo si lascia 
trascinare dalle cattive compagnie, ma è anche famoso per le bugie che racconta e per il naso 
che cresce in proporzione all’enormità di esse. Il naso lungo è ciò che rende iconico il 
personaggio; come scrive Collodi: “Per nascondere la verità di una faccia speculum animae1 […] 
si aggiunge al naso vero un altro naso di cartapesta”. Anche il suo abbigliamento è unico, infatti il 
burattino indossa “un vestituccio di carta fiorita, un paio di scarpe di scorza d’albero e un 
cappellino di midolla di pane”. Egli viene perciò spesso rappresentato con un cappello a punta e i  

                                                           
1 Specchio dell’anima 
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pantaloni che arrivano al ginocchio (detti “pinocchietti”). 

«C’era una volta... 
- Un re! - diranno subito i miei piccoli lettori. 
No, ragazzi, avete sbagliato. C’era una volta un pezzo di legno.» 
(Carlo Collodi, il famosissimo incipit de “Le avventure di Pinocchio”) 

La storia comincia dunque con un pezzo di legno. Il falegname Geppetto riceve in regalo un 
pezzo di legno che parla, così decide di usarlo per costruire un burattino che, appena impara a 
camminare, comincia a creare un mucchio di guai. 
“Ho pensato di fabbricarmi da me un bel burattino di legno; ma un burattino meraviglioso, che 
sappia ballare, tirare di scherma e fare i salti mortali. Con questo burattino voglio girare il mondo, 
per buscarmi un tozzo di pane e un bicchier di vino” dice Geppetto. 
I personaggi che accompagnano Pinocchio nelle sue avventure sono moltissimi, ma alcuni di 
essi sono ormai parte dell’immaginario collettivo e hanno assunto un valore simbolico. Tra questi 
ci sono il Grillo Parlante, la voce della coscienza, che rimprovera Pinocchio quando il suo 
comportamento è scorretto; la Fata Turchina, paziente e saggia, che aiuta il burattino cercando di 
portarlo sulla retta via; Lucignolo, irresponsabile e fannullone, che distoglie Pinocchio dai suoi 
doveri; il Gatto e la Volpe, gli imbroglioni per antonomasia, che lo adescano con facili lusinghe; 
Mangiafuoco, burbero e irascibile, che però alla fine dona al burattino dei denari per aiutare il 
povero Geppetto. 
La storia appare come una libera rilettura del romanzo di formazione; Pinocchio è un monello 
disubbidiente e viziato e la sua metamorfosi da burattino in ragazzo vero è stata letta come 
metafora della maturazione di un comune bambino, abituato a combinare marachelle, in un 
ragazzo responsabile. 
Le avventure di Pinocchio affrontano temi quali la ricerca dell'identità, la crescita personale, la 
responsabilità, le conseguenze delle scelte e la lotta tra il bene e il male; per questo si tratta di 
un’opera ancora oggi attuale e amata, grazie alla sua capacità di toccare corde emotive 
universali e di offrire insegnamenti etici e morali. La narrazione, intrisa di allegorie e 
insegnamenti che rimandano al valore della verità, dell’onestà, del coraggio e a quanto sia 
importante imparare dai propri errori, si può leggere a diversi livelli, ed è stata perciò oggetto di 
più interpretazioni e adattamenti, che rispecchiano cambiamenti sociali e culturali avvenuti nel 
corso del tempo. 
Il libro, innovativo per l’epoca, con una trama avvincente e personaggi memorabili, è ancora oggi 
in grado di catturare l'immaginazione dei lettori, e le numerose trasposizioni in film, serie 
televisive, opere teatrali e altro ancora continuano a mantenere viva l'attenzione nei confronti di 
Pinocchio e della sua storia. 
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Target 

• Focus: globale 
 
Obiettivi di comunicazione 
Pinocchio è un’icona, la sua riconoscibilità formale è talmente potente che è possibile identificarlo 
persino in un albero con una sporgenza appuntita (il suo naso, appunto). Inoltre la sua figura è 
pura geometria, caratterizzata com’è da forme basilari quali il cilindro, la sfera, il cono, che da 
sempre si intersecano dando vita alle più disparate creazioni, soprattutto di design.  
L’identità così spiccata del burattino permette di creare una comunicazione coordinata per una 
mostra a lui dedicata, in grado di trasmettere la peculiarità e l’unicità del personaggio di 
Pinocchio. 
 
Il tono di voce  
• FANTASTICO 
• ICONICO 
• TRANSGENERAZIONALE 
• IRRIVERENTE 
 
TESTI DA INSERIRE NELLA I DI COPERTINA DEL CATALOGO 
Titolo: PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 
Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice 
 
TESTI DA INSERIRE NELLA IV DI COPERTINA DEL CATALOGO 
Possibile inserire una frase evocativa 
Codice a barre 
Euro 35 
 
TESTI DA INSERIRE NEL DORSO 
Titolo: PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 
Logo: ipotizzare lo spazio per il logo di una casa editrice 
 
TESTI DA INSERIRE NELLA SHOPPER BAG 
Possibile inserire una frase evocativa 
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A021 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 
 

Indirizzo: IT15 – GRAFICA E COMUNICAZIONE 
(Testo valevole anche per l’indirizzo quadriennale IT29) 

 
Disciplina: PROGETTAZIONE MULTIMEDIALE 

 
TESTI DA INSERIRE NELLA SCATOLA DEL MEMORY 
PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 
Memory 
 
TESTI DA INSERIRE NELLO SHOW REEL 
PINOCCHIO, bugie lunghe un naso 
Possibile inserire una frase evocativa 
 
Allegati 
• immagini (si possono utilizzare se il formato è compatibile ma non sono vincolanti) 
• codice a barre  
 
N.B. Qualora la commissione ritenga di dover integrare il materiale iconografico fornito per lo 
svolgimento del tema proposto, essa ha facoltà di reperire ulteriori immagini, da fornire a tutti gli 
studenti, sia ricavandole da testi a stampa che scaricandole (prima dell’inizio della prova) da 
internet. 
 
 
SECONDA PARTE  
1. Quali sono i bisogni presenti nella piramide di Maslow? Qual è la sua possibile applicazione 

nel contesto del marketing? 
2. Quali sono gli elementi connotativi necessari per la costruzione visiva di un marchio? 
3. Si chiede di fornire una definizione di persuasione, di retorica, di logos, ethos e pathos nel 

contesto pubblicitario. 
4. Per la costruzione del Brand Power sono fondamentali: vision, mission e values. Il candidato 

fornisca una definizione tecnica dei tre termini. 
 
___________________________ 
Durata massima della prova: 8 ore. 
La prova può essere eseguita con qualsiasi tecnica (collage, disegno, digitale, ecc.). 
È consentito l'uso degli strumenti da disegno e la consultazione di cataloghi e riviste per l’eventuale ut ilizzo di 
immagini (in forma sia cartacea, sia digitale: stampe, libri, font, CD, USB con raccolte immagini). 
È consentito l'utilizzo della strumentazione informatica e non (computer, scanner, macchina fotografica digitale, 
fotocopiatrice, stampante) e, se disponibili nell’istituto sede d’esame, dei programmi dedicati (disegno vettoriale, 
impaginazione, fotoritocco) per la rielaborazione delle immagini, la composizione del testo e la realizzazione 
dell’impaginato. 
Durante la prova non è consentito l’accesso ad Internet. 
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 
italiana. 
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia. 



Griglia di Valutazione Seconda Prova 
 

Indirizzo: Grafica e Comunicazione 

Tema: Progettazione Multimediale 

 

Indicatore Descrittore 
Livello rilevato Punti 

totali Basso Medio Alto 

Conoscenze 
disciplinari 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 

fondanti della disciplina. 

0-1 2-3 4-5 

5 

Conoscenze 
e/o 

competenze 
disciplinari 
sommarie e 

confuse 

Trattazione 
pertinente, 
basata su 

conoscenze e 
competenze 

della disciplina 
appropriate  

Trattazione 
ampia e 

contestualizzata 
basata su 

conoscenze 
della disciplina 

ampie e/o 
approfondite 

Competenze 
tecnico-

professionali 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli obiettivi 

della prova, con particolare 
riferimento all’analisi e 

comprensione dei casi e/o delle 
situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie 
utilizzate nella loro risoluzione. 

0-2 3-5 6-8 

8 

Conoscenze 
tecnico-

professionali 
lacunose e 

competenze 
metodologiche 
incomplete e/o 

generiche 

Trattazione 
pertinente, 
basata su 

conoscenze e 
competenze 
tecniche e 

metodologiche 
appropriate  

Trattazione 
ampia e 

contestualizzata 
basata su e 

conoscenze e 
competenze 

tecnico e 
metodologiche 

ampie e/o 
approfondite 

Coerenza 
raggiungimento 

obiettivi 

Completezza nello svolgimento 
della traccia, 

coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici 

e/o tecnico grafici prodotti. 

0-1 2 3-4 

4 

Traccia 
incompleta. 
Assenza di 

alcune parti 
ritenute 

fondamentali 
per il 

raggiungimento 
degli obiettivi 

 Traccia 
completa ma 

imprecisa. 
Obiettivi 

sufficientemente 
raggiunti  

Traccia svolta 
con coerenza e 

correttezza. 
Obiettivi 

ampiamente 
raggiunti 

Padronanza dei 
linguaggi 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 

informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 

pertinenza i diversi linguaggi 
specifici. 

0-1 1,5 - 2 2,5 - 3 

3 

Esposizione 
lacunosa, 

basata su un 
linguaggio 

impreciso e 
non strutturato 

Esposizione 
chiara e 
corretta. 

Contenuti e/o 
linguaggio di 

settore  appena 
sufficienti 

Esposizione 
precisa e ben 

strutturata che 
usa un 

linguaggio 
appropriato, 

anche di 
settore 

 


